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Tassello importante deU'identità
del Paese, l italiano è garantito
dalla Confederazione a livello

legislativo, ma l'uso effettivo
come lingua ufficiale è ancora
una realtà sfaccettata, con diverse
incocrenze. A tutelare l idioma

di Dante, dieci anni fa nasceva

il Forum per litaliano in Svizzera

la terza lingua ufficiale. A
parlare italiano è 1'8, 4% del-
la popolazione svizzera. Dal
punto di vista legislativo, è
una delle lingue nazionali
minoritarie meglio tutelate
al mondo, mentre sul suo uso

come lingua ufficiale permane
una situazione sfaccettata, con una grande differenza
fra il parlato e lo scritto. Presente a livello di testi di
legge o comunicati stampa, più limitata ne è invece
la valenza comunicativa a livello orale.

Quanto al molo dell'italiano nel sistema educativo
svizzero, la realtà nei vari Cantoni diverge. Nelle
scuole dell'obbligo - con l'eccezione dei Cantoni
Grigioni e Uri - è ofFerto solo a partire dalla scuola
media come materia facoltativa o opzionale. Per
quanto riguarda il livello post-obbligatorio, la situa-
zione risulta lacunosa in riferimento alla formazione

professionale, mentre è ancora insegnato nei licei.
A livello delle cattedre di italianisdca in Svizzera,
sono aumentati i posti di seconda fascia a discapito
di quelli di prima fascia.
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Il Decreto federale

sul programma
di legislatura 2019-2023
del 21 settembre 2020

prevede \'Adozione del piano
d'azione per la promozione
del plurilinguismo e delle

lezioni sulla lingua e la
cultura d'origine, con la

collaborazione dei Cantoni

Marco Romano

consigliere nazionale, responsabile
dell'lntergruppo parlamentare

italianità

L'ofFerta di corsi di lingua e cultura italiana extracur-
ricolari mostra una realtà molto diversificata.

E questa l'istantanea scattata dallo studio La po-
sizione dell'italiano in Svizzera: uno sguardo sul
periodo 2012-2020 attraverso alcuni indicatori,
curato da ricercatori dell'Osservatorio linguistico
della Svizzera italiana, del Dipartimento formazio-
ne e apprendimento della Supsi e dell'Alta scuola
pedagogica dei Grigioni su mandato del Forum per
l'italiano in Svizzera.
Il Forum, costituito dieci anni fa a Zurigo per ini-
ziativa del Cantone Ticino e del Canton Grigioni,
e quest'anno vincitore del Premio per il Federalismo
2022, ha come scopo la corretta collocazione dell'i-
taliano nel quadro del plurilinguismo costituzionale
della Svizzera, che deve essere una realtà effettiva.
Vi hanno aderito finora trentotto organizzazioni,
dedite alla promozione e alla valorizzazione della
lingua e cultura italiana nel Paese. Per concretizzare
le proprie attività il Forum, il cui comitato è presie-
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L'intervento congiunto di
Ticino e Grigioni ha spesso
rafforzato le diverse prese

di posizione del Forum
in difesa dell'italiano, ad

esempio in ambito federale,
nell'applicazione della legge

sulle lìngue o nel rispetto
dei concordati che regolano
l'insegnamento dell'italiano

nelle scuole svizzere

Tatiana Crivelli

vicepresidente del Comitato del
Forum per l'italiano in Svizzera

duto dal consigliere di Stato Manuele Bertoli, ha
istituito cinque gruppi di lavoro che si occupano di
altrettanti aspetti: Italiano lingua ufficiale svizzera,
Gli svizzeri conoscono la lingua italiana, Cultura
italiana e svizzero-italiana in Svizzera, Qyadrilingui-
smo svizzero e le sfide della globalizzazione, Media
di lingua italiana presenti oltralpe.
A distanza di dieci anni dalla costituzione del Fo-

rum, e con l'impegno costante dei diversi gruppi di
lavoro, a che punto siamo con la tutela dell italiano?
«La promozione e la difesa del plurilinguismo so-
no impegni senza fine. Un 'moto perpetuo a tutela
di un elemento distintivo del nostro Paese, tanto

declamato e studiato, ma troppo spesso poi nella
pratica relativizzato, talvolta sacrificato», esordisce
il consigliere nazionale Marco Romano, che per il
Comitato del Fomm è responsabile deU Intergmppo
parlamentare italianità, «II Forum ha avuto il pregio
di stimolare ulteriormente il 'fare rete', in una dina-
mica nazionale, dei vari attori coinvolti, istituzioni e
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